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Si o no ai referendum 
Così ha scelto la Corte 
Per giudici e Inquirente possibili nuove leggi 

Evitato il rischio di un blocco dell'attività del Consiglio superiore della magistratura - Smuraglia: «L'attuale sistema elettorale del Csm, pur non es
sendo esente da difetti, garantisce una corretta presenza delle minoranze» • Il rapporto tra il potere politico e quello giudiziario - Il problema della rivalsa 

ROMA — Purché è stato 
dichiarato Inammissibile 
Il referendum sul sistema 
elettorale del Consiglio su
periore della magistratu
ra'' E che spazi ci sono per 
evitare gli altri duo am
messi, su responsabilità ci
vile del giudici e Inquiren
te? 

CSM — Abrogare le nor
me elettorali del Csm (del 
resto modificato dal Parla
mento poco più di un anno 
fa col voto favorevole an
che di Psl e Pll, scopertisi 
poi o dopo referendari) si
gnificherebbe impedire 11 
suo rinnovo fino all'appro
vazione di una nuova leg
ge la cu) approvazione 
non sarebbe comunque 
automatica. Pub darsi 
quindi che la Corte costì-
tuelonale abbia dichiarato 
Inammissibile II referen
dum perché, so approvato, 
avrebbe Impedito la for
mazione di un organo «di 
rilevali?» costltualonale», 
corno è 11 Csm C'è anche 
un «lira possibile spiega
zione L'assemblea costi
tuente aveva eseluso ogni 
logge elettorale da quello 
sottoponlblll a referen
dum, anche se questo limi
to non è poi apparso nel
l'art 7B della Costituzione, 
esprimendo quella che l 
costituzionalisti definisco
no «una volontà sostanzia
l e 

Oh attacchi al sistema 
elettorale d e r e s m — basa
to su criteri proporzionali 
e Uste concorrenti di giudi
ci — era accusato da Psl, 
Pll e Pr di favorire la •poli
ticizzazione» del magistra
ti I rimedi Implicitamente 
suggeriti prevedevano da 
più parti — singolarmente 
— l 'aumento del membri 
di nomina •politicai.del 
Csm, la diminuzione della 
componente .togata». Era 
Insomma, come spiego 

Claudio Martelli all'inizio 
della campagna referen
daria, un tentativo di •rie-
quillbrlo del rapporti tra 
potere politico e giudizia
rio» Quest'ultimo, del re
sto, era finito sotto accusa 
nel momento In cui le In
chieste toccavano 11 Dotere 
politico Olà nel 1974, a se-

f ulto della prima Indagine 
el «pretori d assalto* ge

novesi sulla corruzione di 
alcuni partiti ad opera del 
petrolieri, la De propose 
una legge costituzionale 
per Invertire nel Csm la 
proporzione fra laici e to
gati Neil agosto 1983 — In 
periodo di montante pole
mica contro I magistrati 
che avevano scoperto il ca
so P2 ed altri scandali — 
fra le dichiarazioni pro
grammatiche del neopre
sidente del Consiglio Betti
no Craxl c'era questa. 
•Adottare le opportune Ini
ziative per la riforma del 
sistema elettorale del Csm, 
per evitare l'eccessiva poli
ticizzazione del suol com
ponenti" 

RESPONSABILITÀ CIVILE 
DEI GIUDICI - Su questo 
punto, com'è noto, esiste 
un disegno di legge che 11 

governo ha presentato al 
enato per evitare II refe

rendum Su di esso è sorto 
un torte conflitto I giudici 
lo rifiutano unanlmemen-

glslatura ad Impedirne 
l'approvazione fu l'ostru
zionismo del Psl Vari co
stituzionalisti rilevano 
che, comunque, se al refe
rendum vincessero 1 sì oc
correrebbe subito una 
nuova legge altrimenti 
l'unico effetto sarebbe 
quello di Inceppare l'Inqui
rente ferma restando la 
necessità di un -giudizio 
speciale» per I ministri, vo
luto dalla Costituzione 
Conseguenza, l'assoluta 
Intoccabllltà del ministri 
fino alla nuova legge 

LEREAZIONI - S o d d i s f a 
zione di vari membri del 
Csm e magistrati sult'l-
nammtsslbllltà del refe
rendum sul Csm 'Ritengo 
che il sistema elettorale at
tuale, pur non essendo 
esente da qualche difetto, 
presenti 11 vantaggio di ga
rantire una corretta pre
senza delle minoranze e di 
affermare e consolidare il 
pluralismo e la dialettica', 
dice II prof. Carlo Smura

g l i (.laico. Pel). L'attuale 
sistema elettorale «è un po
tente fattore di liberazione 
del giudici da dipendenze 
interne ed esterne», ag
giunge Il giudice Raffaele 
Bertoni, segretario di Uni
tà per la Costituzione 

L'Inammissibilità «per 
me era scontata da tempo». 
afferma Giuliano Vassalli, 
presidente del senatori so
cialisti Vassalli Invece ha 
•molti dubbi» sull 'ammis
sibilità del referendum 
sull'Inquirente che >ln 
realtà, a mio avviso, Intac
ca un principio costituzio
nale» Il liberale on Biondi, 
a proposito della responsa
bilità civile, spiega che 
«l'importante ora è provve
dere ad una legge che, mo
dificando l'attuale situa
zione, consenta di applica
re 11 criterio della respon
sabilità in termini di at
tuabilità concreta», supe
rando la •macchinosità» 
del disegno Rognoni ed 
evitandoli referendum 

Michel* Sartori 

te, all'insegna dello slogan 
•Piuttosto che questa leg
ge, meglio II referendum» 
Il punto controverso, In 
realtà, è uno solo La pro
posta Rognoni prevede che 
lo Stato sia civilmente re
sponsabile del danni cau
sati da un giudice per -dolo 
o colpa grave», ed 11 giudice 
responsabile disciplinar
mente Ma c'è un'ultima 
previsione la possibilità 
«discrezionale» dello Stato 

di rivalersi civilmente sul 

Giudice, una volta risarcito 
cittadino danneggiato. 

Ed è principalmente que
sta -rivalsa, sotto accusa, 
polche è vista come uno 
strumento di •condiziona
mento politico» dell'auto
nomia ed Indipendenza del 
giudice La responsabilità 
civile diretta del magistra
to por «colpa grave»ln ge
nere, negli altri paesi, o 
non è prevista oppure non 
è applicata Una recente ri
soluzione dell'Onu la vieta, 
proprio a tutela dell'Indi
pendenza del giudice. Se la 
legge di riforma riuscisse a 
superare lo scoglio della 
•rivalsa» in tempo utile. 
spetterebbe alla Cassazio
ne decidere se le modifiche 
Introdotte sono effettiva

mente atte a Impedire 11 re
ferendum 

INQUIRENTE - .La gran-
de insabbiatile», -ti porto 
delle nebbie» cosi è gene
ralmente definita la Com
missione parlamentare in
quirente, attraverso II cui 
vaglio devono passare I 
procedimenti d'accusa 
contro I ministri (ed 11 capo 
dello Stato) per reati com
messi nell'esercizio delle 
loro funzioni. Finora, In
fatti, attraverso l'Inqui
rente solo 1 ministri dello 
scandalo Lockheed sono 
finiti sotto II giudizio della 
Corte costituzionale, che 
condannò Tanassl ed as
solse Cui. Un precedente 
referendum contro l'In
quirente fu Impedito con 

una riforma che modificò 
alcuni meccanismi di fun
zionamento In seguito ad 
essa, anche se l'Inquirente 
archivia un caso, un terzo 
del deputati può chiedere 
comunque II giudizio fina
le del Parlamento Ciò è 
avvenuto, anche se con esi
to negativo, per S ministri 
(casi Cosslga-Donat Cat
titi, Andreottl, Rumor e 
Tanassl-deposlzlont sulla 
strage di piazza Fontana, 
Andreottl-gen Giudice e 
Manclnl-Cerpet). Da varie 
legislature esistono pro
getti di leggi di modifica 
costituzionale per affidare 
Il giudizio sul ministri alla 
magistratura ordinarla, 
anche se con Iter particola
ri Finora non si sono mal 
conclusi Nella passata le-

Energia del domani 
Daremo un parere 

M g in prima persona 
^ ^ S . 1 ^ 9 . 1 Al lavoro ner n rena ra re la consultazione nonolare - Il Nobel Al lavoro per preparare la consultazione popolare - Il Nobel Rubbia 

chiede un Impegno sul suo progetto dì fusione e nascono polemiche 

NORIMBERGA — Un gruppo di poliziotti scorta (e control
la) il corteo di manifestanti (Verdi, pacifisti, movimenti 
ecologisti e antinucleari) che manifestavano ieri a Norim
berga contro il primo piano di riutilizzo delle scorie nucleari 
nella Wackersdorf/Bavarla. La dimostrazione * stata con
sentita da un'apposita sentenza della corte di giustizia il 
governo locale non aveva infatti concesso il permesso 

ROMA — Conferenza energetico e 
referendum sul nucleare Soddi
sfazione. ma molta attenzione 
Non è il momentodl dormire sugli 
allori Proprio perché la Corte co
stituzionale ha riconosciuto l'am-
misMblìItà del tre quesiti sul nu
cleare il comitato promotore dei 
ref* rcndum s) metterà subito al 
Kt\ oro perché la consultazione po
polare avvenga nel tempi previsti 
e cioè tra 11 15 aprile e II 15 giugno 
Hanno anche stretto I tempi I 38 
saggi the atanno preparando ta 
conferenza sul! energia che, come 
si ha è stata fissata a Roma dal 24 
al 27 febbraio 

È tutto un fervore di iniziative, 
di consultazioni, di lavoro per pre

parare lo scenarlo energetico del 
nostro domani 

Non mancano le preoccupazio
ni Se ne è fatta ieri portavoce la 
federazione delle Uste verdi che 
mette in guardia da un tentativo 
di pasticcio parlamentare «Vor
remmo ricordare a Claudio Mar
telli — dicono l verdi In un loro 
comunicato — che per noi gli uni
ci legittimati a decidere sono 1 cit
tadini, con I referendum CI augu
riamo quindi che li Pei tenga fede 
all'Impegno assunto da Occhetto 
di non farsi complice di un tenta
tivo di scippo parlamentare» 

Soddisfazione e prudenza espri
me la Lega ambiente Ermete 
Realaccl, segretario dichiara sod

disfazione perché «la gente potrà 
decidere finalmente sul nucleare e 
fare 1 conti In prima persona col 
rischio Chernobyl Al di là di fur
berie, ambiguità e mezze misure 
gli italiani potranno insomma de
cidere sul proprio futura Pruden
za perché ora si apre, per I referen
dum antinucleari, la fase più insi
diosa è in agguato ti rischio del 
pasticcio parlamentare e, peggio, 
delle elezioni anticipate» 

Soddisfazione e stata anche 
espressa da Rino Serri, presidente 
dell'Arci «Siamo Impegnati ora 
perché I referendum abbiano il lo
ro regolare svolgimento e, natu
ralmente, successo Respingere
mo ogni manovra tendente a evi

tare il pronunciamento popolare* 
In questo clima di attenzione si 

va alla conferenza sull'energia, 
trasferita da Venezia a Roma e 
spostata al 24-27 febbraio 

L'energia e In partlcoalre quella 
prodotta dalle centrali nucleari è 
stata ancora dt scena Ieri all'ulti
ma giornata del convegno della 
Società Italiana di Fisica. La scel
ta di continuare sulla strada del 
nucleare è stata difesa da presso
ché tutti gli Intervenuti al dibatti
to Edoardo Arnaldi ha sostenuto 
che se si dovesse arrivare ad un 
disarmo nucleare mondiale l'uni
co modo per riconvertire le mi
gliala di testate del missili sarebbe 
quello d) farne altrettanti reattori 

per la produzione di energia. 
Qualche polemica si è avuta, 

ancora, con 11 Nobel Rubbia che 
ha chiesto, esplicitamente, un Im
pegno Italiano sul suo progetto di 
fusione nucleare attraverso gli ac
celeratori d) particelle (una mac
china del tipo di quella usata da 
Rubbla al Ceni di Ginevra). Sulla 
possibilità che la fusione diventi 
In un futuro prossimo un alterna
tiva alle attuali fonti energetiche 
si è però accesa la polemica. Fer
dinando Amman (e con lut altri 
fisici) ha replicato che presentare 
questa alternativa come reale può 
«fornire un alibi a) politici» per 
non scegliere sulle fonti attual
mente utilizzabili 

Al termine della conferenza, 11 
fisico Gianni Mattioli (uno dei 30 
saggi della conferenza di Venezia) 
avvicinato dal giornalisti ha 
espresso sull'Incontro un giudizio 
polemico 

•La Società di fisica — ha detto 
— non ha Invitato a questo conve
gno fisici come Tullio Regge e Do
menico Parisi che hanno tutt'al-
tra posizione nel confronti del nu
cleare» «Cosi come —ha aggiunto 
— non ha tenuto conto della lette
ra del 200 fisici italiani che chiede
vano alla Società una presa di po
sizione critica sull'uso dell'ener
gia nucleare» 

Mirella Acconciarne»» 

Quei due quesiti non erano chiari 
Adesso, dopo le polemiche, serve una buona legge di riforma 

IfoMA — Come già avvenne nell 80, la Corte Costituzionale 
h j dunque detto di no ai referendum sulla caccia Inevitabile, 
a questo punto, I Incrociarsi dì valutazioni ipotesi reazioni, 
ix Umiche fino alle manifestazioni di strada Ma anzitutto, 
p< r he i! rigetto delle due proposte relative ali esercizio del-
i inul to venatoria? 

In ntlc «t di conoscere le motlva?loni dPll Alta Corte si può 
ini ir tn rilevare che evidentemente hanno fatto breccia net 
, i i f\ i? obiezioni circa I oscurità e la contraddittorietà del 
q » li formulati Oscurità. la richiesta relativi alli krge 
aro t hf disciplina 1 attivila vi ni*tori i non solU citavi j alio 
i tt de la caccia ma una si u divora ripolammiizione 
(. ( E tr addi t tortela la pretesi abrogatone della kgge IH»» e In 
contraàtùcon la contemporanei rkhkì.ta (oggetto dell altro 
quesiti ) di abrogare l 'ari 842 del todiee civile che prevede 
l'ai < t ^ o del cacciatore sul fondi altrui In tal modo è stato 
os trvato *3i riserverebbe il dlrlttodi caccia nlpropiietarl del 
t HKII Altre conslderarloni rhc possono aver determinato la 
ti f oue di rlgrttodfl parte della Consulta sono quetts ri lati 

ve alla lesione delle potestà e competenze regionali, al diversi 
effetti a livello locale (l'abrogazione non avrebbe recato effet
ti nelle regioni a statuto speciale), ad Ipotesi di violazione di 
Obblighi Internazionali 

A questo punto — rileva una nota diffusa dall Arci caccia 
— occorre tornare alla sostanza delle questioni Occorre cìoc 
recepire la direttiva Cee sulla fauna selvatica Occorre so 
pruttutto che 11 governo si decida a presentare il disegno di 
legge di riforma della caccia (t'Impegno è stato ribadito ieri 
dal sottosegretario ali Agricoltura, Giulio Santarelli). In ogni 
raso l'Arci caccia ha già elaborato una proposta di legge di 
Iniziativa popolare La necessità urgente di una nuova legt 
siazlone in materia venatoria viene sottolineata anche dal 
presidente dell Arci, Rino Serri 

•Colpisce 11 fatto che quasi tutte le richieste di referendum 
avanzate In Italia da molti anni a questa parte a livello 
nazionale e regionale, che comunque facevano riferimento 
alla materia della caccia siano andate Incontro a pronunce di 
Inammissibilità. Solo In provincia di Trento 11 referendum ha 
potuto svolgerai e con esito negativo, dimostrando così che l 
tacrl itoli non sono necessariamente una mlnoran7.a the ri 
se bla di essere e oncuìcata. Non mi rendo conto de) pi re he su 
questo tema non si possa pronunciare 11 corpo tlettoraie. 
Questa dichiarazione del professor Valerlo Onlda ordln irlo 
di diritto costituzionale all'Università di Milano esprime lo 
sconcerto con cui è stata accolta, da parte del promotori 
dell iniziativa (che Onlda rappresentava a giudizio) la deci 
alone della Corte Costituzionale di non ammettere le due 
proposte referendarie sulla caccia. 

Richieste di 
abolizione 
intrecciate 
ad altre per 
una diversa 
disciplina 
Le potestà 
regionali 

Manifestazioni 
di protesta 
ieri a Roma 
Verso nuove 

iniziative 
Fuga di notizie? 

Uno sconcerto che ha assunto toni ed espressioni vivaci, 
talora persino pesanti, in diverse prese di posizione Vedia
mone alcune Anzitutto la manifestazione di radicali ed eco
logisti davanti al Palazzo della Consulta, con cartelli del tipo 
•Vi candidiamo ali Ordine della Beretta» e «Le specie In via 
d estinzione non ringraziano» Un altra si è svolta nel pome
riggio in piazza Esedra per Iniziativa del Wwf Gli Amici della 
Terra hanno Invitato l cittadini ad inviare lettere di protesta 
al Capo dello Stato e alla Corte Costituzionale La federazio
ne delle Liste Verdi si dichiara pronta ad affrontare un nuovo 
referendum e prepara Iniziative a livello regionale Laura 
Conti, presidente del comitato scientifico della Lega Ambien
te fa notare che quella sulla caccia era l'unica campagna che 
non godeva dell'appoggio di nessuno del maggiori partiti 
politici E aggiunge che si tratta di una vittoria dei mercato 
legale delle armi dietro il quale si alimenta quello Illegale e, 
in definitiva la stessa delinquenza organizzala. Ermete Rea
laccl segretario generale della Lega conclude *0 una nuova 
legge subito che tuteli la fauna selvatica e gli equilibri am
bientali s nuovo referendum» Democrazia Proletaria de
finisce la '.fi lenza «priva di fondamento giuridico» 

Infine una nota curiosa I radicali denuntlano una fuga di 
notizie una sorta dt «gola profonda» dalla Corte Costituzio
nale verso talune associazioni venatorie Singolarmente, pe
rò e-a stato proprio Marco Pannella, In data 14 gennaio, ad 
anticipare tn una dichiarazione 1 contenuti di fondo della 
futura sentenza 

Fabio InwinkJ 

Verso un organo aziendale? 

«Messaggera»; 
in arrivo 

una squadra 
Montedison 

ROMA — Il comitato di re
dazione del «Messaggero» ha 
avuto ieri un lungo incontro 
con Mario Pendine»!, che a 
partire dal 26 prossimo assu
merà le runzionl di direttore 
Ieri 1 giornalisti hanno scio
perato — oggi II «Messagge
ro! non sarà nelle edicole —, 
domani pomeriggio, alle 16, 
torneranno a riunirsi In as
semblea. Martedì ci sarà un 
nuovo incontro tra il comita
to di redazione e l'avvocato 
Carmelo Gucclone, presi
dente della società alla quale 
la Montedison ha affidato la 
gestione del giornale II cli
ma al giornale resta percor
so da una certa Inquietudine, 
anche se il colloquio Inter
corso Ieri mattina tra comi
tato di redazione e nuovo di
rettore ha consentito di dis
sipare equivoci e sdramma
tizzare la situazione Il comi
tato di redazione ha ribadito 
a Mario Pendine)!! la sostan
za e le ragioni del documento 
votato venerdì dall'assem
blea. delio sciopero effettua
to ieri, delle altre 48 ore di 
sciopero affidate allo stesso 
comitato di redazione «Nel 
decidere le misure atte a tu
telare 1 propri Interessi — si 
legge nel documento — la re
dazione non agisce In base a 
preferenze nei confronti di 
singole persone, ritenendo 
anzi che la difesa del diritti 
redazionali è anche difesa 
dei diritti e delle prerogative 
di ciascun direttore, compre
so Il collega oggi designato 
dalla proprietà^ 

Non accenna, invece, a 
scemare la tensione tra Vit
torio Emiliani e la proprietà 
Questa ha risposto alla lette
ra con la quale 1 ex direttore 
— rifiutando la semplice re* 
voca del mandato e 11 declas
samento al rango di editoria
lista — chiedeva «una mag
giore serietà di comporta
menti e, pertanto, di proce
dere, assieme alla rimozione 
da direttore, alla risoluzione 
nel più breve tempo possibile 
del rapporto di lavoro spe
cificandone I motivi» «Quel
lo di direttore — ha risposto 
la proprietà ad Emiliani — è 
un incarico a termine È per 
questo che lei — come abbia
mo già spiegato — cessato 
da tale incarico, torna alla 
sua mansione precedente» 
Tuttavia la proprietà pare 
decisa a fare ponti d'oro ad 
Emiliani, dichiarandosi «a 
dlsposlzlonei nel caso In cui 
11 direttore rimosso inslstes-

- come del resto pare evi
dente — nel voler troncare 
ogni rapporto con la Monte
dison La controreplica di 
Emiliani è giunta per telefo
no al responsabili della so
cietà. ha comunicato di vo

lersi avvalere detta tutela 
glurldico-sindacale della Fe
derazione della stampa, 

Nel quadro deli Intreccio 
tra affari e politica che sem
bra presiedere ai nuovo a l a 
rne tellurico che sta per inve
stire Il mondo dell'informa
zione — awettl del gruppi di
rigenti, linee politiche ed edi
toriali, scelte di campo e di 
schieramenti — ci si conti
nua ad interrogare su ragio
ni e finalità della rozza ma
novra della Montedison Ne
gli ambienti della redazione 
non si nutrono dubbi su al
cune componenti squisita
mente politiche dell'opera
rtene, che cade a ridosso del
le vicende finanziarie e azio
narie che hanno avuto per 
protagonista 11 colosso chi
mico, il suo presidente 
Schimberol, il suo nuovo 
azionista di maggioranza 
Cardini Rimuovendo Emi
liani, la Montedison ha cer
tamente fatto un favore a De 
Mita e a quel settori del Psl 
che non amavano molto l'ex 
direttore Ma al fondo si in
travede un'altra tendenza 
ascrlvlblle al mutato rappor
to di forze e di equilibri che 
da qualche tempo regola la 
logica di scambio tra siste
ma politico e grandi gruppi 
industriali e Finanziari In 
realtà la Montedison ha vo
luto revocare l'appalto in 
virtù del quale, con tanto di 
documento scritto, il «Mes
saggero* era stato assegnato, 
a metà degli anni 70, alla sfe
ra di influenza del Psl II co
losso chimico vuole afferma
re che gestisce in prima per
sona 1 favori eventuali da 
rendere al sistema politico, 
che 11 giornale è un pezzo — 

filccolo ma strategicamente 
importante — del suo sconfi

nato impero produttivo e fi
nanziario, che la sua funzio
ne primaria è quella di asse
condare le strategie econo
mico-finanziarie del gruppo, 
a livello nazionale e Interna
zionale 

In questo quadro trovano 
spiegazione alcune circo
stanze Ad esemplo una im
minente «professional Izza-
zlone* del corpo redazionale, 
con l'immissione di una dose 
massiccia di dirigenti stret
tamente legati a Poro Bona-
parte, le critiche alle pagine 
della cronaca di Roma, ac
cusate di essere troppo graf
fiami, attente al problemi 
della qualità della vita e del
la gestione polìtico-ammini
strativa della capitale In
somma, il giornale subireb
be ben presto una torsione in 
senso aziendalistico più uf
ficio marketing e pubbliche 
relazioni, che organo di In
formazione 

Antonio Zollo 

Rai, aumento canone 
e pubblicità: Manca 

sollecita decisioni 
ROMA — Preoccupazione per II mancato aumento del canone, 
l'auspicio che Pippo Baudo resti alla Rai, la necessita di «rlcom-

Paltare» l'azienda, eliminando la dannosa concorrenza Interna, 
ambizione di conquistare fasce di una sorta di «maggioranza 

silenziosa», che non guarda la tv o la guarda poco perche non ne 
e soddisfatta sono questi 1 temi che il presidente della Rai, 
Enrico Manca, affronta in una Intervista che apparir* sul setti
manale -Oggi- Per quel che riguarda il canone, Manca — ricor
dato che la decisione spetta al governo — afferma che questa 
incertezza — unita alla mancala ratifica, da parte del Parla
mento, del tetto pubblicitario Rai per U 1981 — impedisce ali a-
zienda di sapere su quali introiti potrà contare per i anno in 
corso. 

Come è noto la decisione sulta pubblicità è bloccata dal con
trasto Dc-Psl I socialisti chiedono che lìa sostanzialmente ridot
to 1 aumento del tetto concordato tra Rai e Federazione degli 
editori La medesima cosa chiede Berlusconi (un taglio — si dice 
— dt 30,60 miliardi sul 100 previsti di aumento) che ne avrebbe 
fatto un elemento condizionante per definire con Calisto Tanz) 
(e la De) ta sistemazione societaria e la linea politico-editoriale di 
Retequattro, nonché il risanamento economico di EuroU In 
quanto al canone, non pare proprio che la Rai abbia le carte in 
regola per esigerne 1 aumento, mentre al impone, ormai una 
politica delle risorse in grado di diversificare le strategie di 
autofinanziamento 

l'Unità 
DOMENICA PROSSIMA 

RAPPORTO 
SULL'AIDS 

Tutto ciò che si sa, che si deve sapere, 
che è utile sapere 

SEI PAGINE SPECIALI 

Articoli dati, informazioni dal! Italia 
e dal mondo, interviste Ma anche 

I informazione sanitaria indispensabile 
sulla prevenzione, sul test diagnostici. 

sulle strategie di lotta al virus 


